
Cari concittadini,
a due anni dall’inizio della mia seconda le-
gislatura ci si avvicina a un passaggio mol-
to importante per il nostro Comune. Il proces-
so tutto interno ed amministrativo che porta il 
Comune di Castelfranco, e quello di San Ce-
sario, ad aderire alla forma unionale del Sor-
bara, già presente sul nostro Distretto da oltre 
dieci anni, è in linea con diverse norme nazio-
nali e regionali. La scelta è pur tuttavia di na-
tura politica e sostenuta da diverse ragioni. 
La prima è che non è più pensabile, in econo-
mia, ma anche nella pubblica amministrazio-
ne, poter “dare tutto” attraverso una visione 
campanilistica e solitaria. La richiesta di ope-
re e servizi, opportunità e processi di empo-
werment che sempre più cittadini rivolgono, 
credo giustamente, ai Comuni, non può esse-
re disattesa o ignorata. 
I limiti poi a cui sono assoggettati i Comuni 
da norme e vincoli nazionali di contenimento 
della spesa pubblica, negli ultimi anni, ancora 
di più, richiedono una riflessione più amplia, 
per fa sì che le scelte e gli indirizzi dati, trovi-
no poi gambe su cui viaggiare. Il famoso “turn 
over” del personale, ormai conosciuto anche 
da chi non si occupa direttamente di pubbli-
ca amministrazione impatta notevolmente sui 
Comuni. Ad esempio, al pensionamento di un 
agente di polizia municipale, non si può pre-
vederne la sostituzione, per un vincolo di una 
assunzione ogni 5 pensionamenti. La sosteni-
bilità è quindi a rischio, e in Unione questi vin-
coli non vi sono.
I vantaggi economici poi non possono esse-
re sottaciuti, sia per accedere a finanziamen-
ti di enti sovra ordinati, quali la Regioni, sia a 
bandi europei. È tempo che i Comuni si guar-
dino attorno e non perdano queste opportuni-
tà, per garantire sostenibilità anche ai loro bi-
lanci. Certo è che il percorso di questa Unione 
è stato negli anni piuttosto travagliato, credo 
anche per la disomogeneità territoriale e ge-
ografica della sua stessa configurazione, ma i 
vantaggi che tale processo può portare sono 
maggiori dei demeriti. 

UNIONE DEI COMUNI

castelfranco
PERIODICO COMUNALE DI INFORMAZIONE

emilia news
È per questo che in questi mesi, entro la fine 
dell’anno si lavorerà per dare gambe a que-
sto ente di secondo livello, che non comporta 
costi aggiuntivi di rappresentanza, a cui con-
ferire per prime le funzioni della informatica, 
della protezione civile, della polizia municipa-
le e dei servizi sociali. Nei fatti per i cittadini le 
ricadute immediate non saranno percepibili, 
poiché l’obiettivo è di lasciare i servizi “di line” 
(a fruizione diretta dei cittadini) a loro disposi-
zione sui territori, e di lavorare invece su tutte 
quelle prestazioni che non hanno impatto im-
mediato sulla cittadinanza, i cosiddetti servizi 
di staff. Un esempio per tutti: se le buste paga 
dei dipendenti dei sei comuni vengono elabo-
rate in un Comune o in un altro, poco impat-
ta per un cittadino che si rivolge all’anagrafe 
del suo Comune. 
L‘obiettivo è quello di qualificare i servizi, spe-
cializzarli e renderli più adeguati alle nuove 
esigenze. È quindi una sfida sì amministra-
tiva, ma anche di identità complessiva, di un 
territorio. Non a caso da anni le associazione 
economiche e sindacali ci chiedono di addi-
venire a questa soluzione e a questo obiettivo. 
Il percorso è solo avviato, e sarà poi la sfida 

di conferimento di ogni funzione e servizio la 
vera qualificazione delle opportunità, nell’in-
tento comune dei sei Sindaci di continuare ad 
offrire una vasta gamma di opportunità e pre-
stazioni per i nostri cittadini. 
Colgo l’occasione per augurarvi una buona 
estate.

Il Sindaco 
Stefano Reggianini

La sala studio della Biblioteca dedicata ad Onestino Leonardi 

Il 14 giugno 2012 moriva Onestino Leonardi, ex dipendente di questa Amministrazione, 
in servizio presso l’ente dall’ottobre del 1959 al 2 maggio del 1989. 
Onestino è stato bibliotecario dal 1 ottobre del 1972 fino alla data di cessazione dal 
servizio. La passione per la lettura e per il sapere lo hanno avvicinato alla sua grande 
passione: lo studio delle piante e delle loro proprietà ed applicazioni nei diversi cam-
pi scientifici, dalla botanica all’agraria, 
all’orticola, alla medica, per finire con 
la farmaceutica. Erano tante le persone 
che chiedevano consigli e rimedi a One-
stino… delle piante Leonardi conosceva 
ogni aspetto. 
A Onestino questa Amministrazione ha 
dedicato la sala studio della nostra Bi-
blioteca Comunale.
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Nasce il Forum sullo Sport

Durante il Consiglio Comunale del 9 Giu-
gno 2016, nell’ambito dell’approvazione 
del Regolamento Comunale sulle libe-
re forme associative, volontari singoli e 
Consulta del Volontariato, è stato istituito, 
all’interno della stessa consulta, il Forum 
sullo Sport.

Cos’è il Forum sullo sport?

Il Forum sullo Sport è una sezione della 
Consulta del Volontariato all’interno del-
la quale le varie associazioni sportive del 
nostro territorio avranno la possibilità di 
confrontarsi, mettersi in rete e, in genera-
le, promuovere a tutti i livelli e su tutto il 
territorio l’attività sportiva.
Il Forum sullo Sport sarà importantis-
simo perché al suo interno si potrà con-

Unione dei Comuni
E’ stato scelto il Comune di Castelfranco come prossima sede legale dell’Unione, e la 
sua rappresentanza all’interno del Consiglio unionale prevede sei componenti di mag-
gioranza e tre di minoranza, non garantendo un bilanciamento efficace ed equilibrato 
rispetto alle rappresentanze degli altri Comuni aderenti. 
Non crediamo affatto che il trasferimento all’Unione di alcuni servizi essenziali per il 
cittadino come per esempio i servizi di Polizia municipale con la costituzione di un 
corpo unico unionale, i servizi informatici, la Protezione civile e il Suap, dia la concreta 
la possibilità di usufruire di una struttura snella ed efficiente.
In democrazia si è sempre pensato che chi ha i “numeri” dovrebbe governare in realtà 
non è accaduto questo nel cammino che ci ha portato verso il Consiglio dell’Unione, 
quasi sicuramente potrebbero essere 34 i Consiglieri, un numero certamente ina-
deguato, per il quale il Comune di Castelfranco Emilia risulta sotto dimensionato in 
relazione al numero dei suoi elettori.
Il criterio utilizzato vede una proporzione di 2 a 1 tra Consiglieri appartenenti alla mag-
gioranza dei rispettivi comuni e quelli delle opposizioni.
Siamo dell’avviso che un numero coerente con i valori espressi in termini di residenti e 
di conseguenza dal bacino di utenza dei servizi offerti, dovrebbe prevedere una ripro-
porzione della composizione sia di un Comune piccolo sia aumentando conteporanea-
mente il numero totale della nostra rappresentanza, sicché la situazione di Castelfran-
co risulterebbe espressione di una rappresentanza proporzionale di 13 componenti di 
cui 1 sindaco e 4 di minoranza.

Gruppo FI
Giovanni Gidari, Francesco Leccese, Rosanna Righini

tribuire alla pianificazione dell’uso degli 
impianti e delle strutture sportive del ter-
ritorio, evidenziare le problematiche sorte 
nell’utilizzo degli impianti stessi ed avan-
zare proposte e suggerimenti per la loro 
risoluzione.
Il Forum sullo Sport potrà formulare in-
dicazioni e proposte per le politiche spor-
tive, per la valorizzazione delle decine di 
manifestazioni che si svolgono durante 
tutto l’anno nella nostra città e per la de-
finizione di un vero e proprio calendario 

cittadino delle iniziative.
Il Forum sullo Sport potrà dare un im-
portantissimo contributo per tutelare e 
valorizzare le risorse presenti sul territo-
rio cittadino, operando da stimolo per la 
costruzione di un solido rapporto tra as-
sociazionismo sportivo, volontariato, isti-
tuzioni, enti pubblici e privati.
Nelle prossime settimane, come previsto 
dal regolamento, saranno eletti i com-
ponenti e il Presidente del Forum sullo 
Sport.

Castelfranco Emilia 
News

Periodico di informazione 
dell’Amministrazione Comunale

Proprietario: Comune di Castelfranco E. 
Ufficio Stampa e Comunicazione 

Piazza della Vittoria, 8
Tel. 059/959211 

Direttore responsabile: 
Gian Paolo Maini

Aut. Tribunale di Modena 
n. 574 del 22/08/1973 
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Chiuso il 24/06/2016 

www.comune.castelfranco-emilia.mo.it
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Medaglia di Bronzo a Montese

Nella foto: un momento della Cerimonia di conferimento della Medaglia di Bronzo 
al Comune di Montese

Donazione di organi
Una scelta in Comune: già all’attivo 454 
adesioni alla proposta di donazione or-
gani
 “Si tratta di un progetto - ha commenta-
to il vicesindaco Maurizia Cocchi Bonora 
- di grande valore civile.
All’atto del rinnovo della carta d’ identità, 
o in qualsiasi momento, i cittadini di Ca-
stelfranco Emilia potranno operare una 
scelta di civiltà.
Donare gli organi è indice di altruismo 
e sensibilità verso coloro che attendono 
una possibilità per ricominciare a vivere. 
Esprimere la scelta di essere donatore 
è un atto di responsabilità che può con-
sentire a molte persone di sopravvivere 
o di avere una migliore qualità della vita. 
Assieme alla certificazione, partirà nei 
prossimi giorni una campagna di infor-
mazione e sensibilizzazione promossa 
dal Comune in coordinamento con l’as-
sociazione locale e provinciale di AIDO.
Crediamo sia un forte passo avanti per 
la nostra comunità nella direzione della 
solidarietà.
L’iniziativa fin dai primi giorni, ha regi-
strato una significativa disponibilità da 
parte dei nostri concittadini, infatti si 
contano già all’attivo 454 adesioni alla 
proposta di donazione organi”.

Per informazioni: 
Servizi Demografici ed Informativi, 
Piazza della Vittoria, 8. 
Orario di apertura al pubblico: 
dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8,30 alle ore 12,30; 
martedì pomeriggio 
dalle ore 14,30 alle ore 17,30; 
sabato dalle ore 8,30 alle ore 12,00. 
cavazzi.maristella@comune.castelfran-
co-emilia.mo.it 
Telefono: 059.959217

Donazione di organi sulla carta d’identità
L’intento di questo comunicato è tenere ancora alta l’attenzione su un atto di civiltà, amore e rispetto per la vita.
Finalmente la nostra proposta è operativa: per qualsiasi Cittadino che ne faccia richiesta; infatti da quest’anno anche 
a Castelfranco la carta d’identità può contenere l’indicazione del consenso ovvero del diniego della persona cui si 
riferisce, a donare i propri organi in caso di morte” come già avviene in tanti altri comuni.
Il Comune ha finalmente introdotto nelle procedure di rilascio, rinnovo dei documenti di identità, o in qualsiasi momento 
un Cittadino ne faccia richiesta, la registrazione della volontà del cittadino alla donazione degli organi e la predisposi-
zione di un protocollo d’intesa con il sistema sanitario nazionale, per la trasmissione delle adesioni raccolte nel Sistema 
Informativo Trapianti del Ministero della Salute. 
Ci auguriamo che le dichiarazioni siano molte, un semplice gesto può salvare tante vite umane.

Gruppo consiliare Movimento 5 Stelle
Castelfranco Emilia
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Scuole Tassoni di Piumazzo
Completati i lavori 
Sono finalmente completati i lavori per 
la realizzazione del nuovo plesso scola-
stico di Piumazzo, anche questo intitola-
to ad A. Tassoni. Il 10 giugno scorso, in-
fatti, sono stati dichiarati conclusi i la-
vori, a compimento di un percorso lungo 
e non privo di difficoltà, culminato con il 
subentro di un nuovo soggetto esecuto-
re delle opere in sostituzione della dit-
ta vincitrice dell’appalto. Con l’obiettivo, 
fondamentale, di implementare le dotazio-
ni di spazi scolastici, l’amministrazione ha 
cercato di tramutare le difficoltà in opportu-
nità, avviando un percorso di verifica con la 
struttura commissariale della Regione Emi-
lia Romagna relativamente all’edificio fina-
lizzato all’ulteriore ampliamento della dota-
zione strutturale dell’edificio. A compimento 
di tale percorso la nuova scuola sarà dotata 
di 17 aule tra didattica e laboratori, com-
presa un’aula per il pre e post scuola, 
di una sala per la ginnastica, un’ampia 
mensa con locali di preparazione pasti. 
La mensa stessa, potrà essere utilizzata 
anche da sala polifunzionale per conve-
gni o iniziative pubbliche, grazie anche alla 
presenza di un deposito delle attrezzature 
necessarie per tale scopo.
L’istituto, già dal primo giorno di utilizzo, 
sarà dotato di tutto l’arredo e delle lavagne 
interattive (LIM) necessarie ad un’istruzione 
di “nuova generazione”.
Strutturalmente l’edificio è stato progetta-
to al fine di rendere lo stesso un presidio 
di protezione civile, grazie al rispetto del-
le più stringenti norme antisismiche, men-
tre dal punto di vista energetico sarà rispet-
tata la classe A, anche grazie alla presen-
za di un’impiantistica all’avanguardia e di 
impianti fotovoltaici per complessivi 43 kw, 
tali da rendere la scuola sostanzialmen-
te autonoma dal punto di vista energe-
tico. “È con immensa soddisfazione che 
ci avviamo a consegnare alla cittadinanza 
di Piumazzo - spiega l’Assessore Denis 
Bertoncelli - un edificio all’avanguardia, di 
grandi dimensioni, frutto del lavoro proficuo 
della struttura commissariale per la rico-
struzione della Regione Emilia Romagna e 
del Comune di Castelfranco Emilia. Entram-
bi gli enti hanno contribuito alla realizzazio-
ne di questo edificio sia dal punto di vista fi-
nanziario che “professionale” in modo atti-
vo e con grande sinergia. Siamo sicuri che 
i cittadini troveranno nell’ edificio un nuo-
vo punto di riferimento per le attività sco-
lastiche e per le iniziative che potranno es-
sere organizzate nella frazione, oltre ad un 
immobile dal sicuro interesse funzionale ed 
architettonico”
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Estate al Parco Ca’ Ranuzza
Parco Cà Ranuzza, una grande
programmazione per l’estate 2016

La vera novità della programmazione 
estiva all’interno del parco Cà Ranuz-
za, in via Nenni a Castelfranco Emilia, è 
stata la scelta di amministrazione e co-
operativa Open Group di co-progettare 
le proposte in modo condiviso con le 
associazioni del territorio. Dal mese di 
marzo, infatti, abbiamo lavorato per coin-
volgere le realtà associative che hanno 
sede presso la cascina del parco o che 
svolgono le loro attività nel nostro comune, 
tentando di creare un clima di collaborazio-
ne tra loro e con la cooperativa che opera a 
Cà Ranuzza. Le linee guida sono il coin-
volgimento di un pubblico giovanile, ma 
anche delle famiglie, attraverso la mes-
sa in campo di un’offerta culturale va-
riegata e, con grande soddisfazione da 
parte dell’amministrazione, il risultante 
calendario degli eventi estivi è molto 
ricco ed in grado di richiamare diverse 
tipologie di pubblico. La stagione estiva 
si è aperta con il tradizionale calcetto sa-
ponato organizzato dall’associazione Slide 
Down (date), che sarà seguito da tre serate 
a tema: Antimafia e Resistenza, organizza-
te dal presidio di Libera in collaborazione 
con ANPI e parrocchia (24 giugno, 3 e 11 
luglio). Tutto il periodo estivo sarà inol-
tre caratterizzato da momenti di gioco 
serale, come i tornei di pinnacolo e le 
tombole organizzati dal Centro Anziani 
(date), ed intrattenimento, come le se-
rate danzanti organizzate dall’associa-
zione Cà Ranuzza (date) o la due gior-
ni avente come tema l’hip-hop, voluti 
dall’ufficio cultura del comune di Castel-
franco e Open Group (22-23 luglio).
“Personalmente credo - spiega l’Asses-
sore Valentina Graziosi - che la scelta 
fatta come amministrazione sia quella giu-
sta: la co-progettazione, condivisa e parte-
cipata da parte delle realtà associative del 
nostro territorio assieme ad Open Group ci 
ha permesso di rafforzare il rapporto con la 
comunità, che auspichiamo partecipi alle 
proposte culturali messe in campo”.

Officina Ca’ Ranuzza
Oggi per un comune avere un centro di promozione educativa, sociale e culturale è fondamen-
tale per tutte le politiche di inclusione che mirano ad eliminare ogni forma di discriminazione 
per favorire la partecipazione attiva di tutti gli individui alla vita sociale. Fiore all’occhiello di 
questa amministrazione comunale è l’Officina Ca’ Ranuzza. Polo che sta riscontrando un note-
vole successo presso la nostra comunità con una serie di interventi dedicati alla famiglia, prima 
infanzia, bambini, adolescenti e ragazzi con l’obiettivo di fare un pacchetto di azioni rivolte non 
solo contro forme di disagio, bensì positive sotto il profilo educativo come ad esempio sulla 
genitorialità,sulla promozione dei sani stili di vita, sulla legalità. Dati incoraggianti quelli pre-
sentati il 25 febbraio 2016 sull’utilizzo della struttura riguardanti il numero dei partecipanti alle 
proposte realizzate. A dicembre 2015 Officina ha contato 750 utenti tra bambini e ragazzi dai 
3 ai 21 anni iscritti ai laboratori gratuiti. Sono stati realizzati ben 14 eventi, in parte importanti 
occasioni per raccogliere gli output dei laboratori artistici e musicali (mostre delle opere realiz-
zate dai bambini e dai ragazzi, spettacolo di burattini, esibizione dei gruppi musicali, di hip hop 
e di capoeira, DJ Set), in parte in collaborazione con le associazioni del territorio (Slide Down 
Week, Associazione Ca’ Ranuzza, La San Nicola, Libera). I costanti aggiornamenti attraverso 
i canali web e social, che hanno raggiunto i 618 utenti, hanno permesso una comunicazione 
efficace, puntuale e diretta, soprattutto per i giovani. Ottimo e completo il programma estivo, 
l’Officina partecipa al The Beatles Castelfranco Music &Movie Festival. Dall’11 giugno al 14 
settembre saranno realizzate gratuitamente proposte culturali, educative, sportive e ricreative 
per bambini, famiglie, giovani e adulti: concerti, DJ Set, Hip Hop & Free Style, tornei sportivi, 
laboratori, letture al parco, calcetto saponato, tombole, giochi all’aperto, feste per bambini e 
ragazzi, per un complessivo di 40 appuntamenti estivi. Un ‘estate ricca per soddisfare tutte le 
esigenze della collettività. Un ringraziamento a tutte le persone , le associazioni e all’ammini-
strazione comunale per l’ottimo lavoro svolto.

Giovanni Marrone
Capogruppo del Partito Democratico

Sportello Informativo OFFICINA

Parco Ca’ Ranuzza
Via Pietro Nenni, 7

41013 – Castelfranco Emilia (MO)
- Lunedì / Martedì / Giovedì -

dalle 15 alle 18
329 9485030 - 346 3015804

e-mail: orienta.informa@opengroup.eu
Pagina Facebook OFFICINA

STACCA E CONSERVA

IL PROGRAMMA ESTIVO
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Dal 14 al 17 luglio viaggio 
dagli amici di Marktredwitz
Nel 1997 Castelfranco ha stretto il pri-
mo gemellaggio della sua storia. Il pri-
mo partner europeo è la cittadina tedesca 
di Marktredwitz, un centro nel nord del-
la Baviera che conta diciannovemila abi-
tanti.
Di origine medioevale, attualmente in 
questa città industriale e commerciale 
hanno sede centosessanta aziende, di cui 
trenta a carattere industriale.
Le attività più importanti sono fabbriche 
meccaniche, produzione di smerigliatrici, 
di ceramiche industriali e di microelettro-

Viaggio a Marktredwitz

“Castelfranco Emilia c’è”
Scarica dal tuo smartphone la App 
“Castelfranco Emilia c’è”, vetrina facil-
mente accessibile a tutti per fare cono-
scere e apprezzare le tante opportunità 
che offre la nostra Città da tutti i punti di 
vista, oltre che essere uno strumento di 
comunicazione diretto con l’Amministra-
zione. L’auspicio è quello di coinvolgere 
più persone possibili all’uso della nuova 
applicazione per promuoverla insieme, 
farla conoscere e renderla sempre più al 
servizio di tutti. Uno strumento trasver-
sale ai diversi settori del nostro Comune 
che inserisce anche Castelfranco Emilia 
tra le città Smart City.

nica. L’amicizia tra Marktredwitz e Castel-
franco risale agli anni 90 quando si svi-
lupparono i primi contatti tra il “Club Ita-
lia” di Marktredwitz e il comitato di San 
Nicola. L’obiettivo di un patto di gemel-
laggio è soprattutto quello di promuove-
re le attività culturali, sociali ed economi-
che dei cittadini di Marktredwitz e Castel-
franco.
Le due città, inoltre, hanno promesso di 
aiutarsi reciprocamente in caso di cala-
mità e di emergenze straordinarie. Dal 14 
Luglio 2000, Castelfranco Emilia ha de-
dicata una piazza a Marktredwitz in Ger-
mania. Il 6 settembre 2002, in occasio-
ne della Festa di San Nicola, è stato inau-

gurato un nuovo parco cittadino dedicato 
alla cittadina tedesca gemellata con Ca-
stelfranco Emilia. In occasione del Decen-
nale del Gemellaggio nel maggio 2007 a 
Villa  Sorra si è festeggiato il decenna-
le del Gemellaggio tra le nostre due cit-
tadine. 
E’ possibile partecipare al prossi-
mo viaggio a Marktrewitz, organizza-
to dall’Amministrazione Comunale in 
collaborazione con Proloco di Castel-
franco Emilia e l’Ass. La San Nicola 
che si terrà dal 14 al 17 Luglio 2016 
contattando gli uffici della proloco il 
Martedì, Venerdì e Sabato dalle 10 alle 
11.30 o telefonando al 320 8112280.
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Dal 6 al 10 luglio i Mondiali 
Antirazzisti a Castelfranco Emilia!
Dal 6 al 10 Luglio prossimi si terrà a Ca-
stelfranco Emilia la ventesima edizione 
dei Mondiali Antirazzisti, una manife-
stazione organizzata dalla UISP e che 
per il sesto anno consecutivo si svolge 
nella nostra città. Per 5 giorni migliaia di 
donne e uomini di tutte le età e provenienti 
da tutto il mondo parteciperanno ai tornei 
di calcio, volley e basket, ai concerti e ai 
dibattiti organizzati su vari temi. “I Mondiali 
Antirazzisti – spiegano gli  Assessori Gio-
vanni Gargano e Valentina Graziosi - si 
inseriscono perfettamente nel percorso di 
politiche rivolte all’inclusione già da tempo 
avviato dall’Amministrazione Comunale di 
Castelfranco Emilia attraverso diverse at-
tività che vedono la persona al centro del 
tema”. Quest’anno c’è un’ulteriore, piace-
vole, notizia ad accompagnare la presenza 
dei Mondiali Antirazzisti sul nostro territorio: 
il Forum Europeo per la Sicurezza Urbana 
ed altre otto organizzazioni europee hanno 
lanciato una raccolta delle buone pratiche 
per contrastare la criminalità ed i reati 
motivati da razzismo, xenofobia ed ogni 
altra forma di intolleranza, con l’obiettivo 
di individuare le più valide ed innovative 
esistenti, a livello locale, in tutta Europa. 
Complessivamente sono state seleziona-
te 183 best practices provenienti da 22 
paesi europei e da 4 paesi extraeuropei. 
Fra tutte quelle presentate in risposta 
a questo invito, sono state selezionate 
50 pratiche, che saranno pubblicate in 
un manuale e quindi diffuse in tutta Eu-
ropa per promuovere le iniziative locali 
e incoraggiare le autorità ad agire con 
decisione contro l’intolleranza. Questa 
raccolta di buone esperienze si inseri-
sce nel quadro delle azioni del progetto 
Europeo Sport. Fra tutti quelli presen-
tati, il progetto dei Mondiali Antirazzisti 
è risultato il migliore in assoluto e ha 
conquistato il Premio europeo per l’in-
tegrazione sociale attraverso lo sport. Il 
premio verrà consegnato durante una 
cerimonia pubblica il prossimo 3 luglio 
a S. Denis, presso lo Stade de France 

“Siamo orgogliosi di aver patrocinato, an-
cora una volta, - spiega l’Assessore Leo-
nardo Pastore - una manifestazione come 
questa, esempio di quelle “buone pratiche” 
che occorre mettere in campo per favorire 
la coesione sociale e attraverso le quali su-
perare i pregiudizi di varia natura che pur-
troppo sono presenti all’interno della nostra 

società. Proprio in un periodo in cui stiamo 
assistendo, in occasione dei campionati Eu-
ropei di calcio, a continui episodi di violenza 
legata al mondo delle tifoserie calcistiche, i 
Mondiali Antirazzisti, con la loro carica po-
sitiva di allegria e fair play, si dimostrano 
invece, ogni anno di più, un vero e proprio 
laboratorio di intercultura e socializzazione. 

Ma cosa è diventata Castelfranco E.
Purtroppo, sempre più spesso, Castelfranco Emilia “sale” agli onori della cronaca e 
non certo per qualcosa di positivo, ma per fatti di criminalità. Dopo la tristemente nota 
“Operazione Garibaldi” del 1 aprile 2016 che ha portato all’arresto di 14 stranieri e 
6 italiani ritenuti responsabili del reato di spaccio di sostanze stupefacenti, abbiamo 
assistito anche alla chiusura da parte del Questore di Modena di un bar in pieno centro 
diventato la base di pregiudicati e clandestini. Non dimentichiamo neppure che uno 
dei barbari autori dell’omicidio di Renazzo commesso all’inizio dell’anno era residente 
nel nostro Comune... Esprimiamo il più sentito apprezzamento e ringraziamento ai 
nostri Carabinieri che certamente avrebbero bisogno non di parole di circostanza, ma 
di fatti concreti oggi più che mai, visto che non parliamo più di “sicurezza percepita”, 
ma di vera e propria insicurezza. A tal proposito chi chiediamo: che fine ha fatto la 
“nuova” Caserma dei Carabinieri???? E già, invece di pensare, ripensare e s-
pensare ad investimenti “ambiziosi” quale l’acquisto del “palazzo Unicredit”, non è 
forse prioritario soprattutto oggi investire in sicurezza??? Non dimentichiamo 
neppure di ringraziare la nostra Polizia Municipale che, forse per la prima volta, si è 
astenuta dal lavoro nei giorni festivi in quanto in disaccordo “economico” con la Giunta 
Reggianini: ma la sicurezza, che importanza ha per il Sindaco e Compagni??? E 
cosa sarà con la prossima Unione?? Oggi, purtroppo, la domanda che noi e tanti 
concittadini ci poniamo è questa: “Ma cosa è diventata Castelfranco Emilia”???  
Certamente non è la Città che noi vorremmo…

Cristina Girotti Zirotti
Capogruppo Lega Nord PADANIA

Mondiali antirazzisti a Castelfranco
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Rompiamo il muro dell’omertà
L’Assessore alla Sicurezza Gargano: 
“Rompiamo il muro dell’omertà: of-
friamo ai cittadini un punto di riferi-
mento contro le mafie”

Venerdì 6 maggio, a Castelfranco Emi-
lia si è tenuta la prima riunione, aperta 
a tutti i cittadini, relativa alla presenta-
zione dell’Osservatorio della Legalità e 
Sicurezza Urbana della Città di Castel-
franco Emilia con l’intervento di Ignazio 
De Franscisci, Procuratore Generale di 
Bologna, intervistato dal giornalista Pierlu-
igi Senatore. Con l’Osservatorio il Comune 
di Castelfranco Emilia, ente socio di Avviso 
Pubblico, punta a rispondere ad una esi-
genza manifestata da un territorio colpito 
dalla presenza invasiva della criminalità 
organizzata. Tale strumento sarà un punto 
di riferimento per i cittadini che vogliono 
segnalare fenomeni che possono presen-
tare minacce sotto il profilo della legalità, 
siano esse provenienti dalla criminalità 
organizzata o dalla microcriminalità. “Alla 
base di questo progetto c’è la parola par-
tecipazione – spiega Giovanni Gargano, 
assessore alla Legalità del Comune di 
Castelfranco Emilia, che ha fortemente 
voluto la nascita dell’Osservatorio – L’Os-
servatorio non vuole essere solo uno stru-
mento di analisi, ma un’ ulteriore arma a 
disposizione della comunità, affinché tutti 
insieme si riesca a capire che non serve 
a nessuno girarsi dall’altra parte e che la 
legalità, in tutte le sue forme, non è delega-
bile e parte dal comportamento del singo-
lo. Negli ultimi anni, diverse inchieste della 
magistratura hanno scoperchiato il vaso di 
Pandora sulla presenza, invasiva e radica-
ta, delle mafie al Nord. 
Più di un amministratore locale, anziché 
continuare a negare o a sottovalutare il 
fenomeno, ha compreso l’importanza di 
dotare il proprio ente di strumenti e com-
petenze che gli consentano di mettere in 
atto azioni di prevenzione. 
Si spiega così il percorso che ha portato 
il Comune di Castelfranco Emilia a dotarsi 
di un nuovo strumento a disposizione dei 
Cittadini ovvero l’Osservatorio Permanente 
sulla Sicurezza Urbana e Legalità”. “Espri-
mo tutto il mio apprezzamento, gratitudine 
e un profondo incoraggiamento all’ammi-
nistrazione comunale di Castelfranco per 
questa iniziativa - sottolinea Nadia Mon-
ti, Assessore alla Legalità del Comune 
di Bologna e Coordinatrice regionale 
di Avviso Pubblico per l’Emilia-Roma-
gna - L’aumentare dei fatti di cronaca e 
dei processi sulla criminalità organizzata 
che opera nella nostra Regione, confer-
mano quanto il nostro territorio subisca 
un radicamento di organizzazioni criminali 

di varia origine e matrice, che mettono a 
rischio tutta la vita della comunità, la sua 
coesione sociale. Avere un luogo deputato 
che riunisce tutte le persone impegnate nel 
contrasto quotidiano alle mafie significa af-
frontare il problema da un punto di vista 

di cooperazione e sinergia. Un fenomeno 
di questo tipo non può essere affrontato 
unilateralmente, non si può delegare e 
aspettare che arrivi sempre prima la magi-
stratura, ma occorre che tutta la comunità 
si impegni”

Gli esempi vincenti di Controllo del Vi-
cinato e Volontari della Sicurezza 

L’Amministrazione di Castelfranco Emilia 
segue direttamente, con la collaborazione 
fattiva del Corpo di Polizia Municipale di Ca-
stelfranco Emilia, lo sviluppo dei progetti 
“Controllo del Vicinato” e degli “Educa-
tori Civici/Volontari della Sicurezza”, due 
tasselli fondamentali di ciò che s’inten-
de per politiche integrate e partecipate 
per la Sicurezza Urbana.
L’attivazione di un Osservatorio dei fenome-
ni devianti di fatto favorisce il coordinamen-
to di forme di adattamento locali e sponta-
nee di community crime control, basate 
sul potenziamento del controllo informale 
del territorio da parte dei cittadini e sull’in-
staurazione di stabili rapporti anche confi-
denziali con le forze di polizia con l’obbietti-
vo principale di stringere quanto più possibi-
le le maglie della rete informativa, di control-
lo e di prevenzione.
L’avvicinamento fra Istituzioni e Cittadi-
ni con forme innovative di partecipazio-
ne dal “basso” favorisce il ripristino del 
senso di fiducia tra le parti con il conse-
quenziale abbassamento nel breve pe-
riodo della percezione di insicurezza, of-
frendo inoltre una maggiore sensibilizzazio-
ne ai problemi del territorio con l’organizza-
zione di iniziative tese alla rivitalizzazione del 
territorio ed al ripristino dei legami comuni-
tari (Progetto di Comunità).
Castelfranco Emilia sta diventando que-

sta! Una Città che si sta trasformando in 
un territorio che non si girà più dall’altra 
parte, con Cittadini che fanno squadra tra 
di loro ed insieme all’Amministrazione e agli 
Enti preposti migliorano ogni giorno la vivibi-
lità del territorio.
Sono oltre 300 le persone coinvolte diretta-
mente nel progetto del Controllo del Vi-
cinato. Gruppi di Cittadini, oramai sono 
presenti in tutto il territorio comunale, 
che con il loro “stare insieme” e la loro 
attenzione hanno già provveduto a se-
gnalazioni appropriate che hanno com-
portato arresti etc. da parte dei Carabinieri 
e della Polizia Municipale.
L’importante attività svolta dagli Educato-
ri Civici/ Volontari della Sicurezza duran-
te le manifestazioni, ma anche con la loro 
presenza sul territorio in contatto con i cit-
tadini e con il sistema commercio svolgo-
no una doppia funzione: educativa e di col-
legamento con la Polizia Municipale,  fan-
no parte di questo progetto numerosi Citta-
dini Singoli, gli appartenenti al Gruppo degli 
Alpini, all’Associazione Nazionale Carabinie-
ri e all’Associazione Nazionale Polizia Peni-
tenziaria della nostra Città. Esempi questi 
di come è possibile interpretare la Sicu-
rezza di una Città attraverso il coinvol-
gimento di tutte le parti interessate che 
insieme, solo insieme, riescono a fare la 
differenza!

L’Assessore alla Sicurezza
Giovanni Gargano

Castelfranco E., dove la sicurezza
è integrata e partecipata
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Medaglia di Bronzo a MonteseIl punto sul Progetto Sanità
La casa della salute è avviata e si configura 
come modello regionale di grandi dimen-
sioni, con la differenza che oltre alla atti-
vità territoriale garantisce anche l’attività 
ambulatoriale chirurgica, in particolare su 
dermatologia, chirurgia vascolare periferi-
ca, ortopedica, ginecologica e oculistica. 
Da ottobre è attivo l’ospedale di comu-
nità, e in questi primi sei mesi ha accol-
to 138 pazienti, con una media di età di 
79 anni. Il 49% di Castelfranco Emilia, 
il 17% di Nonantola, il 9% di San Cesa-
rio, il 7% di Ravarino, il 12% di Bompor-
to e il 5% di Bastiglia. Un servizio quin-
di che si conferma a disposizione della co-
munità locale.
La sfida vera è quella di aiutare i pazien-
ti e i loro familiari al rientro al domicilio nel 
modo più adeguato, e la maggior parte dei 
pazienti, ha fatto appunto rientro a casa. 
Inoltre la sfida è quella sempre più di acco-
gliere pazienti che hanno bisogno di assi-
stenza più intesa, in una fase della loro vita, 
senza necessariamente passare dall’ospe-
dale per acuti. L’Os.CO. è un servizio a ge-
stione diretta della Az.usl a gestione infer-
mieristica e con presidio medico, garantito 
dai medici di medicina generale. 
L’ingresso della medicina di gruppo “Ripa 
61”, con i medici di medicina generale sta 
dando buoni risultati. Al via anche l’anali-
si per l’ingresso di una seconda medicina 
di gruppo.
A Castelfranco inoltre si conferma l’aper-
tura dell’Hospice, dell’area centro del-
la Az.Usl. L’Hospice di Castelfranco al mo-
mento è il primo dei tre che l’Azienda in-
tende aprire a livello provinciale, l’unico già 
interamente finanziato.
Proprio sui lavori di ristrutturazione si 
è soffermato l’approfondimento del-
la commissione, tenutasi nel mese di 
maggio, alla presenza del Direttore Ge-
nerale Dott. Annicchiarico Massimo e il 
suo staff, e mentre una prima fase di la-
vori è stata ultimata ed è in via di collaudo, 
l’altra parte sta procedendo l’iter della pro-
gettazione esecutiva, per un importo com-
plessivo di oltre 7 milioni di euro.
Un altro elemento di qualità poi si è 
evinto rispetto alla formazione, avvia-
ta nel mese di maggio con diversi ope-
ratori sanitari, sociali, ma anche del-
la rete, volontariato e scuole, a cura 
dell’Università La Cattolica di Mila-
no, che sta accompagnando il proces-
so evolutivo del progetto stesso. Due i 
temi al centro, i servizi per la cronicità e 
i servizi per l’infanzia e l’adolescenza.
La commissione si è conclusa con la pre-
sentazione dei dati di attività da parte del 
Dott. Tassi, dell’emergenza urgenza di Mo-
dena e della Dott.ssa De Luca, del Dipar-

timento cure primarie, che confermano la 
dotazione di ambulanze 118, affiancate 
dall’aiuto della pubblica assistenza, non-
ché il servizio di punto di primo intervento 
diurno e della continuità assistenziale not-
turna. 
“Il progetto procede bene, con attenzione 
ai nuovi bisogni sanitari e sociali dei cit-
tadini - commenta l’Assessore Manni 
Nadia - Ora è da avviare la seconda par-

te dei lavori strutturali, che permetterà l’a-
pertura dell’hospice, ma anche di stabiliz-
zare e riorganizzare i servizi offerti in modo 
più adeguato. 
Nel frattempo sono inoltre avviati i lavori 
anche della Casa del volontariato, a cura 
della locale Croce Blu, capofila anche del-
le associazioni Amici del cuore e Cid, non-
ché dei lavori di camere ardenti, ultimati, e 
del parco”.

Ospedale di Castelfranco,
abbiamo raggiunto il fondo
Dopo un lungo percorso che ha visto la decisa opposizione di tutti i gruppi di minoranza del 
consiglio comunale di Castelfranco Emilia siamo arrivati alla definitiva chiusura del nostro 
ospedale. Ci saranno servizi sicuramente utili, Ospedale di Comunità, Casa della salute, 
HOSPICE, specialistica ambulatoriale, ma a Castelfranco non abbiamo più e, temiamo, non 
avremo mai più un vero ospedale.Siamo arrivati in fondo al fondo o ci sarà dell’altro? Dopo 
la chiusura notturna – ormai nel lontano 2007 - del pronto soccorso, rimane oggi un Punto 
di Primo Intervento aperto 12 ore al giorno gestito da personale di emergenza urgenza, 
mentre per le ore notturne è attivo il servizio di guardia medica. Questo unico presidio terri-
toriale emergenziale per un distretto di oltre 70.000 abitanti – e ove si sta costituendo una 
nuova Unione di Comuni tra Castelfranco, San Cesario, Nonantola , Ravarino, Bomporto e 
Bastiglia - è secondo noi ben al di sotto delle necessità del territorio a cui afferisce. Ma vi è 
altro. Ad oggi, almeno nelle 12 ore diurne vi è un Punto di Primo Intervento ospedaliero, cioè 
gestito da medici e infermieri dell’emergenza – urgenza, dunque specializzati e preparati in 
quell’ambito. Ma non vi sono certezze che sarà così anche per il futuro. Il Punto di Primo In-
tervento di Castelfranco potrebbe infatti anche diventare “territoriale” e non più ospedaliero, 
ed in questo caso scomparirebbe la presenza di medici e infermieri dell’emergenza-urgenza, 
che sarebbero sostituiti da medici di medicina generale e di guardia medica. Un territorio di 
oltre 70.000 abitanti - che tra l’altro sta andando verso uno sviluppo allargato con la costi-
tuzione di una Unione di comuni - non dovrà e non potrà rinunciare ad un presidio territoriale 
fondamentale quale un Punto di Primo Intervento gestito da medici e infermieri dell’emer-
genza-urgenza e l’appello che lanciamo è che almeno questo servizio non ci venga sottratto.
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Progetto Estate sicura 2016
L’Assessorato alla Protezione Civile e alla 
Sanità visto il brusco rialzo delle tempera-
ture ha attivato il progetto Estate sicura ri-
chiamando i Cittadini, soprattutto delle fasce 
più deboli ad una maggiore attenzione nei 
comportamenti quotidiani. In questi giorni è 
arrivato il primo caldo di stagione, che porte-
rà ad un rapido aumento delle temperature. 
La Protezione Civile di Castelfranco Emilia 
ha pubblicato sul sito internet del Comune 
di Castelfranco Emilia una nota, con i con-
sigli da seguire in queste giornate di caldo.
È disponibile in più lingue il materiale 
predisposto. Consigliamo soprattutto 
alle famiglie con badanti di consultare 
questo materiale per assistere al meglio 
l’anziano che hanno in gestione, oppure 
è naturalmente possibile rivolgersi allo 
sportello informativo.
In sintesi si invita a non uscire nelle ore 
più calde, dalle 12 alle 18, soprattutto per 
quanto riguarda gli anziani, i bambini mol-
to piccoli e persone non autosufficienti o 
convalescenti. In casa bisogna proteggersi 
dal calore del sole con tende o persiane e 
mantenere il climatizzatore a 4/5 inferiori 
alla temperatura esterna. 
Se si usa un ventilatore non bisogna indiriz-

Le foto di una lunga giornata di festa popolare il 2 giugno a Villa Sorra

zarlo direttamente sul corpo. Un altro consi-
glio da seguire è quello di bere e mangiare 
molta frutta ed evitare bevande alcoliche e 
caffeina. In generale, consumare pasti leg-
geri. Si consiglia di indossare abiti e cappelli 
leggeri e di colore chiaro all’aperto evitando 
le fibre sintetiche.

I numeri da chiamare in caso di emergenze, 
oltre naturalmente a quello del proprio me-
dico sono i seguenti:
Servizio Sanitario 
Urgenza ed Emergenza: 118 
Vigili del Fuoco: 115
Polizia Municipale: 348 8003886 o il 112                   


